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XII Domenica per annum 

Un giorno Gesù si trovava in un 

luogo solitario a pregare. I di-

scepoli erano con lui ed egli 

pose loro questa domanda: «Le folle, chi 

dicono che io sia?». Essi risposero: 

«Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; 

altri uno degli antichi profeti che è risor-

to».  

Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite 

che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di 

Dio». 

Egli ordinò loro severamente di non rife-

rirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – 

disse – deve soffrire molto, essere rifiu-

tato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti 

e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il 

terzo giorno». 

Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole 

venire dietro a me, rinneghi se stesso, 

prenda la sua croce ogni giorno e mi 

segua. Chi vuole salvare la propria vita, 

la perderà, ma chi perderà la propria 

vita per causa mia, la salverà». 

Lc 9, 18-24 

Dal Vangelo  
secondo Luca Messaggio del Patriarca di Costantinopoli Bartolomeo I° 

per la Giornata Mondiale dell'Ambiente 

ISTANBUL, giovedì, 17 giugno 2010- 
“L'avidità degli uomini e la corsa sfre-

nata alla ricchezza da parte delle Na-
zioni più sviluppate sono le cause fon-

damentali, al di là di qualsiasi altra 
considerazione tecnico-scientifica, del-
l'ormai quasi inarrestabile distruzione 

del patrimonio naturale del pianeta”. 

Lo afferma il Patriarca ecumenico di 

Costantinopoli, Bartolomeo I, sempre 

attento ai temi collegati alla salvaguar-
dia del creato, in un messaggio in oc-
casione della Giornata Mondiale del-

l'Ambiente, celebrata il 5 giugno. 

Il leader ortodosso - che da 15 anni 

organizza nei cinque continenti simposi 

multidisciplinari sul tema "Religione, 
scienza e ambiente" - non ha voluto 
mancare di far sentire la propria voce 

in questa occasione, istituita dalle Na-
zioni Unite per ricordare la conferenza 

di Stoccolma sull'ambiente umano nel 1972, durante la quale venne creato il 
programma ambientale dell'ONU, l'UNEP. 

Nel suo messaggio, in un momento in cui nel Golfo del Messico si consuma un 
disastro ambientale di dimensioni colossali, Bartolomeo I guarda in profondità 

alle cause della contaminazione del pianeta, sottolineando che queste si anni-
dano nel cuore dell'uomo e nell'avarizia delle Nazioni. 

Allo stesso modo, rinnova l'invito a una condotta di vita nel segno della so-

brietà. Nessuna ostentazione di ricchezza e di superfluo, quindi, per Bartolo-
meo I, i cristiani sono chiamati a vivere come "buoni amministratori" del pia-
neta in sintonia con ciò che chiede Pietro in un noto passaggio delle Scritture 

(1 Pietro, 4, 10). 

"I santi Padri della nostra Chiesa - sottolinea il Patriarca ortodosso - hanno 
insegnato e vissuto sempre secondo le parole di San Paolo, per il quale 

'Quando dunque abbiamo di che mangiare e di che coprirci, contentiamoci di 
questo' (I Timoteo, 6, 8), aderendo allo stesso tempo alla preghiera di Salo-
mone: 'Non darmi né povertà né ricchezza; ma fammi avere il cibo necessa-

rio' (Proverbi, 30, 8)". 

Il Patriarca conclude con un semplice messaggio da una storia classica: "Nei 
Detti dei Padri del Deserto del Sinai, si parla di un monaco noto come Giorgio 

il giusto, al quale si avvicinarono otto saraceni affamati in cerca di cibo, ma 
lui non aveva nulla da offrire loro perché sopravviveva solo con capperi selva-
tici crudi, la cui amarezza avrebbe ucciso anche un cammello". 

 

"Ad ogni modo, vedendoli mol-
to affamati, disse a uno di loro: 

'Prendi il tuo arco e valica 
quella montagna; lì troverai un 
branco di capre selvatiche. 

Spara a una di loro, quella che 
vuoi, ma non cercare di spara-
re a un'altra'.  

Il saraceno partì, e come gli 

aveva detto il vecchio sparò e 
uccise uno degli animali. Ma 
quando cercò di sparare a un 

altro, il suo arco si ruppe. Tor-
nò quindi con la carne e rac-
contò la storia ai suoi amici". 
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Calendario SS. Messe 
Giugno 
20  -  ore   8.00 Magnani 
       -  ore   10.00 Ghiselli 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   19.30 Giometti 
21 - Marchetti 
22 - Martini 
23 - Lucchetti 
24 - Carnevali 
25 - Cardelli 
26 - Pagnoni 

DOMENICA  27 GIUGNO:  
Piazza della repubblica ore 21,00  

 “M ONTECCHIO SCOPPIA DI VITA ”  
SPETTACO RIEVOCATIVO DELLO  

SCOPPIO DI MONTECCHIO. 
DIVERSI SPORT NELLA SETTIMANA  

VENERDÌ  2 LUGLIO    
Piazza della Repubblica ore 21,00: 
Concorso canoro:  

“Montecchio Musicfestival 2010” 
 DOMENICA  4 LUGLIO  

Piazza della Repubblica ore 20,00:  
“Cena dei Montecchiesi”  

cena tra musica e fuochi d’artificio.  
(Per prenotazioni Rita 0721 497412) 

Sabato 26 giugno, alle ore 16, cele-
brano il Sacramento del Matrimo-
nio:  
BINACO UMBERTO 
BROCCOLI NICOLETTA 
e 
BROCCOLI DAVIDE 
COTIGNOLI SCILLA 

Il Grest 2010, si chiuderà sabato 

26 giugno, con un grande spetta-

colo nella pista parrocchiale, alle 

ore 21.  

Lunedì 28, gli stessi bambini si in-

contreranno a Pesaro, con tutti i 

partecipanti ai diversi Oratori dell’-

Arcidiocesi.  

 E così anche la prima settimana di Grest 2010 se n’è andata, 

sembra quasi essere volata! Soprattutto per i bambini, mai stanchi o de-

siderosi di tornare a casa! 

 Bambini che ci hanno dimostrato di avere una grande grinta, una 

grande voglia di fare, di giocare, di sorridere, di conoscere altre persone 

e, soprattutto, voglia di crescere.. 

 Sì perché il Grest è anche questo: è maturare, è imparare a rispet-

tare gli altri, a comprendere il significato più profondo di ogni piccolo e, 

apparentemente, insignificante gesto.. 

 Certo, sicuramente è stata una settimana faticosa ed impegnativa 

per tutti, ma allo stesso tempo anche ricca di gioie e di emozioni incredi-

bili, che possono essere capite fino in fondo solo se vissute! 

 E questo non vale solo per  i bambini, ma anche per noi animatori, 

che non finiamo, e non finiremo mai di imparare da loro.  

 Ogni giorno, standoci a stretto contatto, riu-

sciamo a sentirci davvero felici, perché torniamo a 

casa con quel qualcosa in più che soltanto i bambi-

ni sono capaci di donarci! 

 Ecco perché queste esperienze sono impor-

tanti da vivere, perché ci arricchiscono, ci fanno 

sentire importanti e come dei  punti di riferimenti 

per qualcuno. Ma soprattutto perché,queste espe-

rienze, mettono alla prova, prima di tutto, noi 

stessi..  

          

     Agnese Cecchini 

 


